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CAPITOLATO D’ONERI PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE E MANUTENZIONE DEL CHIOSCO 

E DEL PARCO DI PIAZZA EUROPA 

 
ARTICOLO 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L’appalto ha per oggetto la concessione DELLA GESTIONE DEL CHIOSCO-BAR E LA 
MANUTENZIONE DEL PARCO SITO IN PIAZZA EUROPA DI PROPRIETÀ DEL COMUNE SITO IN 
MATINO, DISTINTO AL N.C.E.U. al Fg. 24, P.lla 788-3082-3083, Cat. C/1, Classe 4, nonché dell’area 
circostante come delimitata nella planimetria allegata alla deliberazione per una superficie complessiva pari 
a mq. 237,26 di cui mq. 165 quale area scoperta con l’annesso porticato in legno di circa mq. 30,00 da 
adibire all’attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 34 c. 4 della Legge Regionale n. 
24/2015. 

 
ARTICOLO 2 

PROCEDURE D’APPALTO E REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA GARA 
 

L’appalto viene affidato con la procedura di gara per l’affidamento in concessione del parco comunale 
denominato “Piazza Europa” con annesso chiosco utilizzando il sistema della procedura aperta ai sensi 
dell’art. 71 del D.L.vo 36/2023 e ss.mm.ii. con il criterio di aggiudicazione ex art 108 (OEV) del Codice dei 
Contratti. 

Alla gara possono partecipare coloro che sono in possesso dei requisiti soggettivi previsti dall’art. 71 
del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e di tutti i requisiti previsti dalla legge per la partecipazione alle 
pubbliche gare. 

 
ARTICOLO 3 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE DEL CHIOSCO 
 

L’appaltatore, nel seguito del presente capitolato, per brevità, viene definito “gestore”. 
La concessione del chiosco dà diritto al gestore di esercitare l’attività di somministrazione di alimenti e 

bevande di cui all’art. 34 c. 4 della Legge Regionale n. 24/2015. 
Il Gestore/concessionario potrà usare lo spazio riservato per il bar nel chiosco esclusivamente per le 

finalità previste nel presente capitolato in accordo con l’Amministrazione comunale. Il concessionario 
dichiara di conoscere che nel chiosco in parola ha l’assoluto divieto assolto di posizionare all’interno o 
all’esterno slot macchine, macchinette per il gioco d’azzardo di qualsiasi genere, tipo e natura. 

L’esercizio dell’attività nei locali costituenti il chiosco e pertinenze è subordinato alla presentazione 
della Segnalazione Certificata di inizio attività per l’esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, 
previa verifica del possesso da parte del gestore dei requisiti previsti dalla legge. In mancanza di tali requisiti 
varranno le disposizioni di cui alla Legge Regionale n. 24/2015, pur rimanendo obbligato il gestore al rispetto 
del presente capitolato. 

Non è consentito il subingresso per atto tra vivi nell’attività esercitata dal gestore. In caso morte è 
consentita la continuazione dell’attività del gestore da parte dagli eredi, previo subentro degli stessi nel 
contratto e acquisizione dei titoli professionali per l’esercizio entro sei mesi dalla morte del gestore. 

Il gestore dovrà esercitare l’attività di somministrazione nel rispetto della normativa disciplinante i 
pubblici esercizi. 

I locali vengono concessi nello stato attuale. Il concessionario dovrà realizzare, a proprie cura e spese 
e sotto la direzione lavori del Settore Pianificazione Territoriale, un ulteriore corpo di servizi igienici per 
adeguare gli stessi alle normative vigenti e necessario a permettere l’esercizio dell’attività, secondo il 
progetto che sarà redatto dal Concessionario in sede di gara ed approvato dalla Giunta Comunale. Il tutto da 
realizzarsi nell’area come delimitata nella suddetta planimetria. 

All’atto della consegna verrà stilato un apposito verbale di consistenza delle attrezzature per le quali 
sarà consentito esclusivamente il deterioramento imputabile al corretto uso delle stesse. In caso di 
negligenza comprovata nell’uso delle attrezzature consegnate l’aggiudicatario dovrà rifondere i danni. 

 
 
 

ARTICOLO 4 
OGGETTO DELLA CONCESSIONE DEL PARCO 

 
La gestione del parco in affidamento dovrà essere attuata in modo tale da garantire sempre la piena 

fruibilità al pubblico in condizione di efficienza e sicurezza delle attrezzature nonché di decoro e pulizia. In 
particolare gli spazi verdi dovranno essere tenuti in perfetto e ordinato stato di vegetazione, nel senso che 
ne sarà sempre curata l’irrigazione, la rasatura, la concimazione ecc., nonché la ripiantumazione delle 
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stesse specie in caso di appassimento di piante preesistenti. Identica cura dovrà essere garantita per la 
pulizia dei viali e all’interno degli spazi vuoti, onde impedire la crescita di erbacce o la sconnessione del 
terreno per ragioni di estetica e sicurezza del pubblico e degli utenti. 

Gli spazi attrezzati dovranno essere gestiti con le stesse modalità di cui ai commi precedenti per 
ragioni di decoro, con particolare attenzione alla funzionalità, efficienza e sicurezza delle attrezzature. Nel 
caso di inserimento di nuove attrezzature anche da parte dell’Amministrazione Comunale, il gestore e 
l’Amministrazione Comunale avranno cura di omogeneizzare i colori con quelli preesistenti per ragione di 
decoro, oltre a garantire la qualità dei materiali e la tipologia ed il rispetto delle norme di sicurezza dei fruitori. 
A tal fine l’Ente appaltante si riserva il diritto di operare a sua discrezione controlli e verifiche sullo stato delle 
predette attrezzature. 

Il gestore potrà integrare le attrezzature alle condizioni di cui al comma precedente, previa 
comunicazione all’Amministrazione Comunale, la cui autorizzazione si intende rilasciata decorsi venti giorni 
dall’invio della stessa a mezzo PEC o raccomandata A.R. 

Il gestore curerà l’aspetto estetico della struttura del bar per il perfetto inserimento nel contesto del 
parco, riducendo al minimo la cartellonistica pubblicitaria che sarà regolata dalle norme vigenti in materia e 
predisporrà la sistemazione dei contenitori e cestini porta carte anche per la pulizia della zona limitrofa, in 
materiali e forme consone all’area. 

Il gestore potrà utilizzare l’area antistante il chiosco per la collocazione di tavolini all’aperto, ove 
effettuare l’attività di somministrazione di cui all’articolo precedente, previa trasmissione della SCIA sanitaria 
al Comune, in esenzione del pagamento della tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche. Anche in 
questo caso il gestore dovrà curare il decoro complessivo della struttura, prevedendo una sistemazione dei 
tavoli consona all’ambiente in cui vengono inseriti. 

La raccolta dei rifiuti che si dovessero accumulare nei cestini o nelle aree del parco è effettuata a cura 
del gestore, il quale provvederà anche al trasporto degli stessi nei cassonetti di raccolta dei rifiuti. 

 
 

ARTICOLO 5 
OGGETTO DELLA MANUTENZIONE 

 
Il Gestore dovrà assicurare la manutenzione ordinaria dell’intera struttura del chiosco, del parco, 

delle piante e di tutto quanto insistente nelle zone oggetto di concessione; in particolare per ciò che 
concerne le strutture fisse il gestore avrà cura di mantenere le stesse in modo da garantire sempre la 
perfetta funzionalità, efficienza e sicurezza. 

Il Gestore si impegna e si obbliga a mantenere gli impianti in perfetto stato di efficienza e 
conservazione, così da poterli riconsegnare al concedente al termine della gestione in perfetto stato di 
funzionalità. 

Il Gestore è obbligato, inoltre, a garantire tempestivamente tutti gli interventi di riparazione o 
sostituzione necessari a mantenere integre, per quantità e qualità, le dotazioni di attrezzature, impianti e 
strutture. 

Tutte le spese, nessuna esclusa, per gli oneri e gli interventi di cui al presente articolo sono a carico 
del Gestore. 

Nessuna modifica o sostituzione rispetto allo stato originario del chiosco e del parco può essere 
apportata dal Gestore, anche se a sua cura e spese, senza la preventiva autorizzazione scritta del Comune 
concedente. 

Tutte le opere fisse o mobili, e le migliorie realizzate dal Gestore sia a seguito di gara per 
l’affidamento che richieste dallo stesso in corso d’opera, da realizzarsi tutte previa autorizzazione del 
Comune, diverranno de jure di proprietà del Comune di Matino dal momento della loro realizzazione o 
acquisizione. 

Il materiale o elementi strutturali eventualmente mancanti o danneggiati per incuria, negligenza o 
imperizia del Gestore dovranno essere sostituiti a cura e spese del medesimo. 

  
Tutte le attrezzature necessarie per le attività di manutenzione ordinaria sono a carico del gestore e 

dovranno essere conformi alle norme di sicurezza vigenti. Nessuna responsabilità ricadrà 
sull’Amministrazione Comunale in caso di uso di attrezzature fuori norma da parte del gestore. 

 
 

ARTICOLO 6 
OBBLIGHI DEL GESTORE 

 
Il gestore ha l’obbligo di custodire i beni assegnati oggetto dell’appalto e di restituirli, al termine della 

gestione. 
Eventuali danni per furti o atti vandalici perpetrati sui beni oggetto dell’appalto restano a completo 

carico del gestore. 
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L’accesso al parco è libero, pertanto nessun onere potrà essere posto a carico degli utenti del 
gestore pena la risoluzione ipso iure dal contratto d’appalto. 
  Il Gestore assume a proprio carico tutti gli obblighi ed oneri per la corretta gestione del chiosco e 
dell’area adiacente, ed in particolare si impegna a: 

a. provvedere a sua cura e spese agli adempimenti tecnici ed amministrativi per intestare a suo nome i 
relativi contratti di utenza per tutta la durata della gestione; saranno a carico del concessionario sia il 
pagamento dei consumi relativi alle utenze (acqua, luce, gas, tariffa rifiuti, ecc. nessuna esclusa) sia 
l’attivazione/intestazione delle stesse; 

b. disporre di tutte le autorizzazioni amministrative necessarie alla apertura e gestione del pubblico 
esercizio la cui operatività è correlata alla vigenza del contratto di concessione. 

c. presentare la Segnalazione Certificata di inizio attività per l’esercizio per la somministrazione di 
alimenti e bevande; 

d. provvedere a propria cura e spesa alla fornitura dell’arredo e di tutte le attrezzature necessarie per la 
corretta ed efficace gestione del chiosco e del parco; 

e. realizzare a proprie cura e spese gli interventi/modifiche di ampliamento e/o adeguamento della 
struttura al fine di adeguarla alle vigenti normative in materia di igiene e sanità, di cui al progetto da 
redigere dal Concessionario che sarà approvato dalla Giunta Comunale. (i costi dell'intervento 
dovranno essere coerenti con detto progetto e validati dal Settore Pianificazione Territoriale); 

f. curare la pulizia del chiosco e dell’area circostante del parco da carta e rifiuti vari; 
g. curare il ricambio dei contenitori per rifiuti e la loro consegna al servizio comunale di raccolta; 
h. adottare pronte misure di presidio in caso di situazioni di pericolo per la pubblica incolumità che 

potessero prodursi. 
i. esercitare l’attività secondo quanto stabilito dalla normativa regionale e dalle disposizioni comunali 

vigenti in materia; 
j. cedere gratuitamente al Comune, al termine della concessione, i beni assegnati oggetto dell’appalto 

e il manufatto realizzato in buono stato di conservazione generale, il quale entrerà nella piena e 
libera disponibilità del Comune, compresa ogni eventuale incorporazione o miglioria. Nessun 
indennizzo, rimborso e/o compenso a qualsiasi titolo potrà essere vantato dal concessionario. 

k. al termine del contratto di concessione (per naturale scadenza o per risoluzione-anticipata), il 
concessionario dovrà lasciare le strutture ottenute dal Comune di Matino libere da persone e cose e 
nelle condizioni esistenti indicate nel verbale di regolare esecuzione rilasciato alla fine dei lavori di 
adeguamento ed ampliamento oggetto di concessione, salvo il normale deterioramento dovuto ad un 
uso diligente; in particolare non potrà asportare dalle strutture tutti gli accessori o allestimenti 
aggiunti dallo stesso concessionario e da ritenere incorporati e che non possono essere separati 
senza danneggiare, ad esempio: rivestimenti delle pareti, pavimenti eventualmente messi in opera, 
impianti idrici, elettrici etc.; 

l. non avere alcun tipo di pendenza, anche di natura economica, fiscale e tributaria, con 
l’Amministrazione Comunale. 

 
ARTICOLO 7 

OBBLIGHI DEL COMUNE 
 

L’Amministrazione Comunale si impegna a consegnare i beni oggetto dell’appalto in piena efficienza 
e rispondenti alle normative vigenti ai fini della attività di gestione previste nel presente capitolato, e 
comunque dello stato attuale dei medesimi verrà redatto apposito verbale prima della consegna.  

Sono a carico del Comune di Matino i lavori di straordinaria manutenzione del parco, al fine di 
evitare rischi per l’incolumità delle persone, solo nei casi in cui il guasto riscontrato non sia stato causato da 
negligenza od incuria da parte del gestore o da mancata manutenzione ordinaria dello stesso, delle piante 
e/o un non corretto uso di arredi e di tutto quanto insistente nelle zone oggetto di concessione. 

 
 

ARTICOLO 8 
DURATA 

 
La durata dell’appalto è fissata in anni dieci, decorrenti dalla data di registrazione del contratto. 
Alla scadenza del contratto verrà redatto apposito verbale di consistenza con riserva per il Comune 

al risarcimento dei danni rilevati.  
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di prorogare il termine del contratto per un 

massimo di sei mesi per esigenze legate all'espletamento della nuova procedura di gara, con comunicazione 
al Gestore mediante fax o PEC almeno 15 giorni prima della naturale scadenza. 

Nel caso in cui l'Amministrazione Comunale non intenda avvalersi di tale facoltà, il Gestore rinuncia 
espressamente sin d’ora a qualsiasi ulteriore pretesa economica e/o indennità di sorta. 

Durante i suddetti periodi il Gestore è tenuto a proseguire nella gestione del parco alle condizioni di 
cui alla presente convenzione.  
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Il concessionario può chiedere, con istanza da presentarsi almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza 
ai sensi dell’articolo 192 del D. Lgs. 36/2023, la revisione del contratto nella misura strettamente necessaria 
a ricondurlo ai livelli di equilibrio e di traslazione del rischio pattuiti al momento della conclusione del 
contratto al verificarsi di eventi sopravvenuti straordinari e imprevedibili, ivi compreso il mutamento della 
normativa o della regolazione di riferimento, purché non imputabili al concessionario, che incidano in modo 
significativo sull'equilibrio economico-finanziario dell'operazione. L'alterazione dell'equilibrio economico e 
finanziario dovuto a eventi diversi da quelli di cui al primo periodo e rientranti nei rischi allocati alla parte 
privata sono a carico della stessa. 

In sede di revisione ai sensi del comma precedente non è consentito concordare modifiche che 
alterino la natura della concessione, o modifiche sostanziali che, se fossero state contenute nella procedura 
iniziale di aggiudicazione della concessione, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli 
inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure 
avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione della concessione. 

 
 

ARTICOLO 9 
VALORE DELL’APPALTO 

 
Il prezzo fissato a base d’asta per l’aggiudicazione del presente appalto è pari a € 46.800,00  

(quarantaseimilaottocento,00) rapportato all’intera durata dell’appalto. L’aggiudicazione è effettuata con la 
procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.L.vo 36/2023 e ss.mm.ii. con il criterio di aggiudicazione ex art 
108 (OEV) del Codice dei Contratti. 

 
 

ARTICOLO 10 
CAUZIONE E ASSICURAZIONE 

 
L’Ente é esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere, per 

qualsiasi causa, al gestore ed al personale dipendente, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto della 
presente convenzione, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere é già compensato e 
compreso nei corrispettivi del contratto. 

Il gestore risponde pienamente dei danni alle persone e alle cose per fatto suo o dei suoi dipendenti 
nell’espletamento del servizio, tenendo perciò sollevato ed indenne il Comune da qualsiasi pretesa o 
molestia che al riguardo gli venisse mossa, sollevando in tal senso l'Amministrazione Comunale ed i tecnici 
preposti da ogni responsabilità civile e/o penale. 

Allo scopo il gestore deve provvedere all’accensione di una polizza assicurativa per la copertura dei 
rischi di R.C. della Ditta derivanti all’attività svolta dall’ appaltatore e/o dai suoi operatori, per un massimale 
non inferiore a Euro 500.000,00 (cinquecentomila) per sinistro. La polizza dovrà contenere espressa rinuncia 
da parte della compagnia assicuratrice ad ogni rivalsa nei confronti del Comune per tutti i rischi, nessuno 
escluso, derivanti dall’attività di gestione. 

Il gestore infine é responsabile del buon andamento del servizio a lui affidato e delle passività in cui 
l’Ente dovesse incorrere per l’inosservanza di obblighi facenti carico direttamente a lui ed al personale 
dipendente. 

Il concessionario è responsabile del rispetto delle normative in materia igienico-sanitaria e fiscale. 
Il personale utilizzato dal Gestore per l'esecuzione del servizio dovrà essere in regola con le norme 

relative all'igiene e alla prevenzione degli infortuni. 
Il Gestore si obbliga, inoltre, ad applicare integralmente tutte le norme in vigore contenute nei 

contratti collettivi nazionali di lavoro per i propri dipendenti negli accordi locali integrativi degli stessi.Il 
gestore a garanzia dell’esecuzione del presente appalto è obbligato a fornire una cauzione nella forma di 
fidejussione bancaria o di polizza assicurativa per l’intera durata della gestione, nella misura del 5% 
dell’importo derivante dall’aggiudicazione definitiva in favore del Comune di Matino, a garanzia dell’esatto 
adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato, dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché 
del rimborso delle spese che l’A.C. dovesse eventualmente sostenere durante la gestione per fatto del 
gestore, a causa di inadempimento dell’obbligazione o cattiva esecuzione del servizio.  

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante.  

Resta salvo per l’A.C. l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse 
insufficiente.  

Il gestore è obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’A.C. avesse dovuto avvalersi, in tutto o in 
parte durante l’esecuzione del contratto. 

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche 
dopo la scadenza del contratto. Resta convenuto che la cauzione sarà svincolata con provvedimento del 
Responsabile del Servizio. 
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Inoltre, il Concessionario dovrà munirsi di congrua polizza assicurativa per rischio incendio degli 
immobili oggetto di concessione. 

Copia delle polizze sopracitate dovranno essere consegnate all'Amministrazione Comunale prima 
della stipula del contratto. La mancata sottoscrizione delle polizze avrà quale conseguenza la revoca 
dell'aggiudicazione. 

 
 

ARTICOLO 11 
SPESE CONTRATTUALI 

 
Entro 20 giorni dall’aggiudicazione dell’appalto, il gestore dovrà stipulare apposito contratto, previa 

presentazione della cauzione di cui all’art. 10. 
 Tutte le spese di registrazione e di diritti inerenti il contratto sono a carico del gestore. 
 La mancata stipulazione del contratto comporta la decadenza del gestore aggiudicatario dell’appalto. 

 
ARTICOLO 12 

VERSAMENTO DEL PREZZO 
 

Il canone annuo dovuto al Comune per la concessione dell’area sarà determinato sulla base della 
migliore offerta presentata dal soggetto che risulterà aggiudicatario della concessione. Il  corrispettivo totale 
della gestione, dovrà essere versato alla tesoreria Comunale in rate annuali con scadenza il 31 gennaio di 
ciascun anno. 

Il canone offerto sarà soggetto a rivalutazione a partire dal secondo anno sulla base degli indici 
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. 

Nessuna tassa aggiuntiva è dovuta per occupazione di suolo pubblico. 
Il versamento della prima rata dovrà essere effettuato contestualmente alla firma del contratto. 
l mancato pagamento di due rate alla scadenza prevista, previa diffida a pagare 

dell’Amministrazione Comunale, comporta la risoluzione del contratto ipso iure. 
 

ARTICOLO 13 
CAUSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Il contratto di gestione, oltre ai casi indicati nell’art. 6 e nell’art. 12, potrà essere risolto di diritto nei 

seguenti casi: 
 per grave negligenza nella manutenzione dei beni oggetto del presente appalto così come risultanti da 

accertamenti condotti dall’Ufficio Tecnico Comunale; 
 per ripetute violazioni alla normativa vigente nell’esercizio dell’attività di somministrazione degli alimenti 

e bevande accertate dal locale Comando di P.M.; 
 per l’esecuzione di opere, innovazioni e trasformazioni in violazione della procedura di cui all’art.4; 
 per gravi violazioni delle norme previdenziali e assicurative dell’eventuale personale dipendente. 
 Inadempimenti che hanno comportato l’applicazione da parte dell’amministrazione di almeno n. 2 penali 

dell’importo per ciascuna pari ad Euro 200,00; 
 mancata realizzazione del progetto di adeguamento e/o ampliamento dei locali costituenti il chiosco da 

svolgersi a cura e spese del concessionario nel termine di mesi sei dalla consegna dell’immobile, sotto 
la direzione lavori del Settore Pianificazione Territoriale; 

 mancato avvio dell’attività di somministrazione, entro i tempi previsti dai rispettivi procedimenti. 
 
Costituiscono motivo per il recesso dell’Amministrazione dal contratto, a norma dell’art. 1373 del 

C.C.; 
a) l’apertura di una procedura concorsuale fallimentare a carico del concessionario; 
b) la messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività del concessionario; 
c) inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei 
contratti collettivi. 
 
La risoluzione in tali casi opera di diritto, qualora il Comune comunichi per iscritto con pec 

all’appaltatore, di volersi avvalere della clausola risolutiva ex art 1456 c.c.; Il contratto potrà inoltre essere 
risolto in tutti gli altri casi in cui vi sia un inadempimento di non scarsa importanza ai sensi dell’art 1455 c.c. 

L'Amministrazione procederà alla contestazione scritta, tramite P.E.C. (posta elettronica certificata) o 
tramite raccomandata A/R, degli addebiti. 
In tutti i casi di risoluzione, l'Amministrazione tratterrà, a titolo di penale, la cauzione definitiva, sempre fatto 
salvo la richiesta del maggior danno. 

La risoluzione del contratto è dichiarata con semplice preavviso di giorni 20 (venti), da trasmettere 
con lettera raccomandata A/R o P.E.C. 
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Nei casi previsti dal presente articolo, l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di affidare la 
gestione dei beni al Soggetto immediatamente successivo nella graduatoria approvata con determinazione 
di aggiudicazione definitiva, oppure di ripetere la procedura di selezione. Naturalmente il Gestore sollevato 
dall'incarico non potrà richiedere alcunché a titolo di risarcimento. 

In caso di mancata stipula del contratto o di mancato versamento delle spese contrattuali 
l'Amministrazione procederà tempestivamente alla revoca dell'aggiudicazione riservandosi di chiedere il 
risarcimento dei danni subiti. 
 

La concessione, inoltre, potrà essere revocata o per motivi di interesse pubblico o necessità, a 
giudizio insindacabile del Comune, senza che, per questo, l’interessato possa chiedere indennizzi o rimborsi 
di sorta a nessun titolo. 

Entro gg. 5 dalla data di ricezione del provvedimento di revoca il concessionario dovrà consegnare 
gli impianti all'Amministrazione, previa redazione, in contraddittorio, di un verbale di consistenza. 

 
Il concessionario ha la possibilità di risolvere il contratto, unilateralmente ed a suo insindacabile 

giudizio, in ogni momento salvo un preavviso di almeno sei mesi. 
Nulla sarà dovuto al concessionario a titolo di avviamento commerciale né al termine del periodo 

contrattuale, né in caso di risoluzione anticipata su iniziativa del Comune. 
 

ARTICOLO 14 
PENALITÀ 

 
In caso di inadempienza o di solo ritardo agli obblighi dell’appalto, l’appaltatore, oltre ad ovviare alla 

infrazione contestatagli nel termine stabilito, sarà passibile di pene pecuniarie da un minimo di 200,00 Euro 
ad un massimo di 600,00 Euro da applicarsi con provvedimento del Responsabile del Settore Promozione 
Strategica del Territorio. 

L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza.  
L’appaltatore, nei cinque giorni dalla data di ricevimento della comunicazione dell’inadempienza, potrà 
presentare le proprie giustificazioni sulle quali deciderà a proprio insindacabile giudizio il Responsabile del 
Settore Promozione Strategica del Territorio. L’ammontare della penale entro i limiti minimi e massimi sopra 
stabiliti verrà determinato in correlazione alla gravità del comportamento del gestore tenuto conto anche di 
eventuali recidive, e con l’entità del danno subito dall’amministrazione. 

Il pagamento della penale lascia impregiudicato il diritto dell’amministrazione comunale al 
risarcimento del maggior danno subito a causa dell’inadempimento o del ritardo, subordinatamente alla 
prova che il danno è superiore all’importo della penale applicata. 

L’irrogazione della penalità darà luogo alla facoltà dell'Amministrazione Comunale di procedere 
all'esecuzione di ufficio, utilizzando la cauzione depositata dalla Ditta. 

In tal caso il Gestore è tenuto a ricostituire e/o integrare la cauzione, per riportarla al suo originario 
importo entro 10 giorni. 

Qualora il gestore receda dal contratto prima della scadenza del termine gli verrà addebitata, a titolo 
di risarcimento danni, la maggior spesa derivante dall'assegnazione dei servizi ad altra ditta concorrente, 
fatto salvo ogni altro diritto per danni eventuali. 

 
ARTICOLO 15 

CONTROVERSIE 
 

In caso di controversie le parti eleggono quale foro esclusivamente competente quello di Lecce. 
È espressamente esclusa la competenza arbitrale. 
 

ARTICOLO 16 
RECESSO DA PARTE DEL GESTORE 

 
Il gestore ha l’obbligo di restituire i beni assegnati oggetto dell’appalto in caso di recesso prima del 

termine della gestione; allo stesso verrà restituita la somma corrispondente al periodo residuo di non 
godimento dei beni per recesso dovuto a cause non imputabili alla sua volontà, previo trattenimento, da 
parte dell’Amministrazione Comunale, di una penalità pari a sei mensilità del prezzo di aggiudicazione 
dell’appalto.  
 


